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Legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  20  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  ricerca  e  innovaz io n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  15,  par te  prima,  del  06.05.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione  della  Repubblica  italiana;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  n),  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

considera to  quanto  segue  :

1.  La  Regione  Toscana  ha  competenza  legisla tiva  concor r en t e  in  mate ria  di  ricerca  scientifica  e
tecnologica  e  sostegno  all’innovazione  per  i  set tori  produt tivi,  che  eserci ta  nel  rispet to  della
legislazione  statale  e  dell'au tonomia  universi ta r ia  e  delle  istituzioni  di  alta  cultura ;

2.  La  Regione  per  favorire  la  capacità  attr a t t iva  delle  stru t tu r e  didat tiche  e  di  ricerca  all’interno
dello  spazio  europeo  della  ricerca  di  cui  alla  comunicazione  della  Commissione  europea  COM
(2000)  6,  del  18  gennaio  2000,  si  propone  di  promuove re  la  qualificazione  del  sistema
universi ta r io  e  dell’alta  formazione,  la  valorizzazione  delle  risorse  umane  e  l’attivazione  di
rappor ti  con  le  istituzioni  universi ta r ie  con  la  partecipazione  delle  autonomie  locali;

3.  Al  fine  di  rafforza re  l’integrazione  dei  sogget t i  operan t i  in  Toscana  nell’ambito  dell’alta
formazione,  della  ricerca  pubblica  e  privata ,  della  diffusione  e  del  trasferime n to  dei  risulta t i
della  ricerca ,  nel  rispet to  delle  specifiche  autonomie,  si  rende  necessa r i a  l’istituzione  di  un
coordinam e n to  denomina to  “rete  regionale  della  ricerca”;

4.  Al tempo  stesso  si  ritiene  di  render e  stabile  la  rete  regionale  della  ricerca  e  di  consent i r e  la
partecipazione  dei  suoi  membri  alle  procedu r e  della  progra m m azion e  regionale  mediante
l’istituzione  di  un  organismo  di  consultazione  della  Giunta  regionale  quale  la  Conferenza
regionale  per  la  ricerca  e  l’innovazione;

5.  Al  fine  di  poter  dispor re  di  una  base  di  conoscenza  qualificata  in  materia  di  ricerca  ed
innovazione,  la  Regione  affida  all’Isti tuto  regionale  per  la  progra m m azione  economica  della
Toscana  (IRPET)  il  compito  di  effet tua r e  studi  ed  analisi  in  mate ria ,  tramit e  una  strut tu r a
organizza tiva  denomina t a  Osservato r io  regionale  della  ricerca  e  dell’innovazione;

6.  Abrogato ;(12)
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7.  Abrogato ;(12 )

si  approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Finalità  

 1.  La  Regione  Toscana,  nell'ese r cizio  della  proprie  funzioni  in  mater ia  di  ricerca  scientifica  e  tecnologica
e  sostegno  all'innovazione  di  cui  all' articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione ,  nel  rispet to
dell’autonomia  delle  istituzioni  di  alta  formazione  e  di  ricerca  operan t i  sul  suo  territo rio,  intende ,  con  la
presen te  legge:  

a)  favorire  la  diffusione  e  il  progres so  della  conoscenza  e  della  ricerca  fondame n t a l e  con  riferimen to
agli  ambiti  di  par ticolar e  eccellenza  e  specificità  stret t a m e n t e  connessi  con  progra m mi
fondame n t a l i  per  lo  sviluppo  regionale;  

b)  promuover e  la  ricerca  indus t ria le  e  lo  sviluppo  sperimen t a le  ed  il  trasfer imen to  dei  risulta t i  della
ricerca  per  lo  sviluppo  sostenibile  e  la  competi t ività  del  sistema  produt t ivo  regionale,  per  la
qualificazione  e  valorizzazione  delle  competenz e  umane  e  l’increme n to  dell’occupazione,  per  il
contenimen to  e  la  qualificazione  dei  consumi  energe t ici  e  delle  risorse  naturali ,  per  il
migliorame n t o  dello  stato  di  salute  dei  cittadini,  per  la  salvagua r dia  dell’ambien te  e  la
valorizzazione  dei  beni  culturali,  per  l’efficienza  dei  sistemi  della  mobilità  e  del  traspor to
multimodale  ed  il migliore  utilizzo  delle  infras t ru t t u r e ,  garan te n do  pari  oppor tuni t à  di  genere;  

c)  favorire  lo  sviluppo  della  ricerca  privata ,  anche  in  forma  consor tile  e  la  sua  integrazione  con  la
ricerca  pubblica;  

d)  favorire  la  qualificazione  e  la  molteplicità  delle  esperienze ,  nel  rispe t to  dei  dirit ti  dei  lavorator i ,
delle  risorse  umane ,  quali  sogge t ti  attivi  della  diffusione  e  del  trasfe rimen to  della  conoscenza ;  

e)  integra r e  le  politiche  in  mate ria  di  ricerca,  innovazione,  trasfe rimen to  tecnologico  e  alta
formazione,  in  sinergia  con  i sogge t ti  pubblici  e  privati  operan t i  nel  territo rio  regionale;  

f)  promuove re  e  sostene r e  l'inte r azione,  la  cooperazione  e  i  processi  di  aggregazione  tra  i  sogge t ti
operan t i  in  Toscana  nella  ricerca ,  nella  diffusione  e  nel  trasfe rime n to  della  conoscenza  e  dei
risulta ti  della  ricerca;  

g)  diffonder e  la  conoscenza  della  ricerca  nei  confront i  della  collett ività  anche  att raver so  apposite
azioni  di  comunicazione  istituzionale .  

 Art.  2
 Ogget to  

 1.  La  presen t e  legge:  
a)  individua  gli  strume n ti  di  program m a zione  per  l’attuazione  (4)  degli  intervent i  regionali  per  lo

sviluppo  in  Toscana  dell’attività  dell’alta  formazione  e  di  ricerca  in  ambito  scientifico,  tecnologico,
umanistico,  economico  e  giuridico  in  armonia  con  gli  indirizzi  della  progra m m a zione  regionale ,
nazionale  ed  europea  coeren te m e n t e  con  accordi  ed  iniziative  a  carat t e r e  inter r e giona le ,  favorendo
l’inter azione  fra  i diversi  ambiti  disciplinar i  del  sapere  e  della  conoscenza;  

b)  individua  le  forme  di  interazione  tra  i  sogge t t i  che  operano  nell’ambito  della  ricerca  e
dell’innovazione  di  cui  all’ar ticolo  3,  gli  enti  locali,  le  imprese  pubbliche  e  private ,  favorendo  la
converge nza  delle  azioni  e  degli  investimen ti  pubblici  e  privati;  

c)  definisce  le  azioni  per  la  diffusione  e  trasfe rime n to  di  competenz e  scientifiche  e  tecnologiche  dal
sistema  della  ricerca  a  quello  dei  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  per  la  loro  valorizzazione  ed
applicazione  per  l’innovazione  dei  processi  organizza tivi,  di  produzione,  di  dist ribuzione  e  dei
servizi  nonché  per  la  valorizzazione  delle  risorse  umane,  promuovendo n e  e  sostene ndo n e  la
qualificazione  e  l'inserimen t o  nel  sistema  regionale  della  ricerca  e  delle  imprese.  

 Art.  3
 Rete  regionale  della  ricerca  

 1.  La  Regione  favorisce  la  cooperazione  fra  i  sogge t t i  operan t i  in  Toscana  nell’ambito  dell’alta
formazione,  della  ricerca  pubblica  e  privat a,  della  diffusione  e  del  trasfe rime n to  dei  risulta ti  della  ricerca
stessa,  mediante  l’istituzione  di  un  coordinam e n to  denomina to  “rete  regionale  della  ricerca”;  la  rete  opera
nel  rispe t to  delle  specifiche  autonomie  dei  sogget t i  ad  essa  aderen t i  e  della  loro  cooperazione  con  la
comuni tà  scientifica  internazionale ,  con  particola re  riferimen to  allo  spazio  europeo  della  ricerca  di  cui  alla
comunicazione  della  Commissione  europea  COM  (2000)  6,  del  18  gennaio  2000.  Le  attività  relative  al
coordinam e n to  sono  svolte  dalla  strut tu r a  della  Giunta  regionale  competen t e  per  mater ia .  

 2.  Oltre  alla  Regione,  possono  aderire  alla  rete  regionale  della  ricerca:  
a)  gli  enti  locali;  
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b)  le  universi tà  e  le  scuole  superiori  di  alta  formazione;  
c)  gli  enti  di  ricerca  ed  i sogge t ti  pubblici  e  privati  che  svolgono  attività  di  ricerca;  
d)  i  parchi  scientifici  e  tecnologici  e  gli  altri  sogge t ti  che  operano  nel  campo  della  diffusione  e  del

trasfe r imen to  della  conoscenza  e  dei  risulta ti  della  ricerca;  
e)  le  imprese  pubbliche  e  private  che  svolgono  o sono  destina t a r i e  di  attività  di  ricerca.  

 3.  La  Regione,  in  coerenza  con  gli  orient am e n t i  dell’Unione  europea  in  mater ia  di  ricerca,  e  gli  indirizzi
del  piano  nazionale  della  ricerca ,  favorisce  la  par tecipazione  dei  sogget ti  di  cui  al  comma  2  alla
progra m m azione  regionale .  

 Art.  4
 Conferenza  regionale  per  la  ricerca  e  l’innovazione  

 1.  E’  istituita  la  Conferenza  regionale  per  la  ricerca  e  l’innovazione  di  segui to  denomina ta
“Conferenza”qu ale  organismo  di  consul tazione  della  Giunta  regionale .  

 2.  Alla  Conferenza  compete :  
a)  formulare  propost e  e  osservazioni  finalizzate  all’elaborazione  del  Program m a  regionale  di  sviluppo

(PRS)  di  cui  all’articolo  7  della  legge  regionale  7  gennaio  2015  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di
program m a zione  economica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche  alla
l.r.  20/2008),  relativame n t e  agli  interven t i  regionali  negli  ambiti  di  attività  di  alta  formazione  e  di
ricerca  in  ambito  scientifico,  tecnologico,  umanistico,  econo mico  e  giuridico  in  armonia  con  gli
indirizzi  della  program m a zion e  nazionale  ed  europea  coerente m e n t e  con  accordi  ed  iniziative  a
carat tere  interregionale,  favorendo  l’interazione  fra  i diversi  ambiti  disciplinari  del  sapere  e  della
conoscenza;  (5)

b)  collabora r e  per  le  attività  di  ricerca  svolte  dall’Osserva to r io  regionale  della  ricerca  e
dell’innovazione,  di  cui  all’ar ticolo  9.  

 3.  La  Conferenza  è  composta  da:  
a)  il presiden te  della  Giunta  regionale ,  o  l’assesso re  delega to;  
b)  il presiden t e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali;  
c)  il presiden t e  di  Unioncam e r e  Toscana  o un  suo  delega to;  
d)  i rettori  delle  universi tà  della  Toscana  ed  i diret tor i  delle  scuole  superior i  di  alta  formazione;  
e)  il presiden te  del  Consiglio  nazionale  delle  ricerche  (CNR)  o suo  delegato;  (3)

f)  cinque  rappre se n t a n t i  dei  sogget ti  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  2,  lette re  c)  e  d),  individua ti  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale;  

g)  il diret tor e  genera le  competen t e  in  mate ria  di  politiche  per  la  ricerca;  
h)  cinque  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  datoriali  e  dei  lavoratori  delle  imprese  di  cui  all’ar ticolo  3,

comma  2,  lette r a  e),  individua ti  dalla  Giunta  regionale ,  con  proprio  provvedimen to ,  fra  le
organizzazioni  più  rappre se n t a t ive  a  livello  regionale .  

 4.  Alla  Conferenza  partecipano  gli  assesso ri  regionali  ed  i  diret tori  generali  compete n t i  per  mate ria ,  in
relazione  agli  affari  tra t ta t i .  

4  bis.  Alla  Conferenza  partecipa  altresì,  al  fine  di  assicurare  le  funzioni  di  segret eria  tecnica,  il  dirigente
della  strut tura  regionale  compet en t e  in  materia  di  ricerca  e  innovazione  o un  suo  delegato.  (1)

 5.  La  Conferenza  è  nomina ta  con  le  procedur e  di  cui  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in
mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione),
ed  opera  con  le  modalità  previs te  nel  regolamen to  interno  di  funzionam e n to ,  approva to  dalla  stessa.  

 6.  La  Conferenza  rimane  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatur a .  

 7.  Ai componen t i  della  Conferenza  non  viene  corrispos t a  alcuna  indenni tà  di  presenza  o di  carica.  

 Art.  5
 Comitato  esecut ivo  

 1.  Organo  esecutivo  della  Conferenza  di  cui  all'ar t icolo  4,  è  il Comita to  esecutivo.  

 2.  Il  Comitato  esecutivo  è  composto  da  otto  membri ,  di  cui  uno  in  rappre se n t a nz a  di  ciascuno  dei  sogget t i
indicati  nell'a r t icolo  4,  comma  3,  lette r e  a),  d),  e),  f),  g),  un  rappre s e n t a n t e  delle  associazioni  dei  lavorator i
più  rappre s e n t a t ive  e  due  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  datoriali,  rappre se n t a t ive  di  diversi  settori
produt t ivi;  il  Comitato  esecutivo  è  costitui to  ed  opera  con  le  procedur e  e  con  le  modalità  previs te  nel
regolamen to  di  funzionam e n to  di  cui  all’articolo  4,  comma  5.  

2  bis.  Al  Comitato  esecutivo  partecipa  altresì,  al  fine  di  assicurare  le  funzioni  di  segret eria  tecnica,  il
dirigente  della  strut tura  regionale  compe t en t e  in  materia  di  ricerca  e  innovazione  o un  suo  delegato.  (2)

 3.  Il  Comita to  esecutivo  formula  le  propos te  per  le  dete rminazioni  di  competenza  della  Conferenza
regionale  per  la  ricerca  e  l’innovazione,  che  le  sottopone  alla  Giunta  regionale .  
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 4.  Ai compone n ti  del  Comita to  esecut ivo  non  viene  corrispos t a  alcuna  indennit à  di  presenza  o di  carica.  

  Art.  6
 Program m a zione  degli  interven t i  in  materia  di  ricerca  e  innovazione.  (6)

 1.  Ai  fini  del  raggiungi m e n t o  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  il  PRS,  coerente m e n t e  agli  orienta m e n t i
comunitari  in  materia  di  ricerca,  stabilisce  gli  indirizzi  e  gli  obiet tivi  delle  politiche  regionali  in  materia  di
promozione  e  sostegno  della  ricerca  e  dell’innovazione,  del  trasferimen to  tecnologico  e  dell'alta
formazione,  nonché  le  tipologie  di  interven to  necessarie  per  l'attuazione  degli  stessi.  In  particolare  il PRS:

a)  specifica  gli  indirizzi  strategici  in  materia  di  promozione  e  sostegno  della  ricerca  e  di  diffusione  e
trasferim en to  della  conoscenza  dei  risultati  della  ricerca  stessa;

b)  definisce  gli  indirizzi  per  la  partecipazione  alla  formazione  e  all’attuazione  del  program m a
nazionale  della  ricerca  per  la  cooperazione  con  le  altre  istituzioni  dello  spazio  europeo  della
ricerca;

c)  definisce  le  metodologie  di  coordina me n to  interse t toriali  con  riferimen to  agli  intervent i  in  materia
di  ricerca,  innovazione,  trasferime n to  tecnologico  e  alta  formazione;

d)  definisce  le  strategie  di  convergenza  delle  azioni  e  degli  investime n ti  pubblici  e  privati,  anche
attraverso  l’individuazione  di  azioni  strategiche  interse t toriali  di  interesse  regionale;

e)  definisce  le  strategie  per  la  qualificazione  e  lo  sviluppo  delle  infrastru t ture  materiali  e  immateriali
per  la  ricerca;

f)  definisce  le  strategie  per  la  valorizzazione  delle  risorse  umane  nelle  attività  di  ricerca,  innovazione,
trasferim en to  tecnologico  e  alta  formazione;

g)  definisce  le  forme  di  collaborazione  tra  i sogge t ti  della  rete  regionale  della  ricerca  che  concorrono
alla  migliore  attuazione  degli  obiet tivi  prefissati;

h)  definisce  le  strategie  per  promuovere  l’interazione  tra  il  siste ma  regionale  della  ricerca  ed  il
sistema  produt t ivo  e  dei  servizi,  l’accesso  delle  imprese  alle  attività  e  alle  strut ture  di  ricerca
regionali,  nazionali  ed  internazionali.

2.  Al  fine  di  perseguire  gli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1,  il  Docum e n to  di  econo mia  e  finanza  regionale
(DEFR)  di  cui  all’articolo  8  della  l.r.  1/2015  stabilisce  annualme n t e ,  in  coerenza  con  il  PRS,  le  priorità
program m a t iche  per  l’anno  successivo  e,  in  fase  di  nota  di  aggiorna m e n t o  di  cui  all'articolo  9  della  l.r.
1/2015,  individua  gli  interven t i  da  realizzare  per  la  promozione  e  il  sostegno  della  ricerca  e
dell’innovazione,  del  trasferimen to  tecnologico  e  dell'alta  formazione ,  tenendo  conto  degli  stanziame n t i
del  bilancio  di  previsione.

3.  La  Giunta  regionale  con  deliberazione  attua  gli  interven t i  previs ti  dal  DEFR.  

 Art.  7
 Program mi  settoriali  in  materia  di  ricerca  ed  innovazione  

 1.  I  piani  e  progra m mi  settoriali,  ove  presen t ino  contenu t i  attinent i  alla  ricerca  e  all'innovazione,
assicura no  la  coerenza  agli  indirizzi  contenu t i  nel  PRS.  (7)  

 2.  Abrogato.  (8)  

 Art.  8
 Diffusione  e  trasferime n to  della  conoscenza  e  dei  risultati  della  ricerca  

 1.  I  piani  ed  i  program mi  settoriali  prevedono  intervent i  ed  azioni  per  la  diffusione  ed  il  trasfe r imen to
della  conoscenza  e  dei  risulta ti  della  ricerca,  in  coerenza  con  gli  indirizzi  contenu t i  negli  strum en t i  (9)  di
cui  all’articolo  6,  e  promuovono  l’interazione  tra  il  sistema  regionale  della  ricerca  ed  il  sistema  produt t ivo
e  dei  servizi,  l’accesso  delle  imprese  alle  attività  e  alle  strut tu re  di  ricerca  regionali,  nazionali  ed
internazionali.  

 2.  I piani  ed  i program mi  settoriali  sono  rivolti  a  sostene r e ,  in  par ticola re ,  i proge t t i  di  :  
a)  diffusione  della  cultura  scientifica;  
b)  diffusione  e  valorizzazione  dei  risulta ti  della  ricerca  per  lo  sviluppo  economico  e  sociale,  per

l’increm e n to  e  la  qualificazione  dell’occupazione  in  Toscana ;  
c)  integrazione,  aggreg azione  e  qualificazione  dei  sogget ti  di  cui  all’articolo  3,  comma  2,  lette r a  d);  
d)  sostegno  alle  attività  di  “spin  off”,  alla  incubazione  e  sviluppo  di  nuove  imprese  nei  settori

innovat ivi,  anche  tramite  l'utilizzo  di  adegua t i  strumen ti  finanzia ri  e  l’appor to  di  capitale  di  rischio;
e)  par tecipazione  a  reti  internazionali  e  iniziative  dello  spazio  europeo  della  ricerca;  
f)  att razione  di  investimen ti  ed  imprese  nei  settori  stra tegici  dello  sviluppo.  

 Art.  9
 Osservatorio  regionale  della  ricerca  e  dell’innovazione  

 1.  L’Istituto  regionale  per  la  progra m m a zione  economica  della  Toscana  ( IRPET)  effet tua  studi  ed  analisi
relative  alla  ricerca  e  all’innovazione  tramite  una  stru t tu r a  organizza tiva  denomina t a  Osserva tor io
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regionale  della  ricerca  e  dell’innovazione,  in  collaborazione  con  la  Giunta  regionale  ed  in  raccordo  con  la
Conferenza  regionale  per  la  ricerca  e  l’innovazione  di  cui  all’articolo  4.  

 2.  Le  attività  di  studio  e  di  analisi  dell'Osse rva to r io  afferiscono  a:  
a)  cara t t e r i s tiche ,  risorse  umane ,  dotazioni  strume n t a l i  ed  attività  dei  sogget t i  che  svolgono  attività

di  ricerca;  
b)  pubblicazioni,  valutazioni  e  risulta ti  delle  attività  di  ricerca  svolte  in  Toscana,  anche  att rave r so  la

partecipazione  a  proge t ti  di  cooperazione  scientifica  nazionali  e  internazionali;  
c)  attività  di  “spin  off”  di  ricerca  e  di  interazione  tra  stru t tu r e  di  alta  formazione  ed  imprese;  
d)  piat taforme  tecnologiche  e  infrast ru t t u r e  immate r iali;  
e)  cara t t e r i s tiche ,  dotazioni  e  attività  dei  parchi  scientifici  e  tecnologici  e  degli  incuba to ri  d’impresa ;  
f)  breve t ti ,  marchi  e  modelli  di  utilità,  consegui ti  da  attività  di  ricerca  svolta  in  Toscana;  
g)  strumen t i  di  incentivazione  finanzia ria  e  interven t i  di  par tecipazione  finanzia ria  per  il  sostegno

alla  ricerca  e  all’innovazione;  
h)  tasso  di  sviluppo  ed  increme n to  della  ricerca  e  dell'innovazione  tecnologica,  ricadute  economiche ,

occupazionali  e  formative  derivanti  dall'a t t uazione  dei  proge t ti  di  ricerca  finanziati  ai  sensi  della
presen t e  legge;  

i)  elaborazione  di  indicatori  qualita tivi  e  quanti ta t ivi  dell’innovazione  prodot ta  in  Toscana;  
j)  le  tesi  di  laurea  e  di  dottora to  aventi  riferimen ti  al  terri to rio  toscano  e  al  suo  sviluppo  economico  e

sociale.  

 3.  Le  attività  di  ricerca  dell’osserva to r io  confluiscono  nel  progra m m a  di  attività  di  ricerca  dell’IRPET  di
cui  all’articolo  15  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (  Ordiname n to  dell’Isti tuto  regionale  per  la
progra m m azione  economica  della  Toscana) .  

 4.  Le  basi  di  dati,  le  analisi  quanti ta t ive  e  qualita tive  nonché  la  repor t is tica  prodot t a  dall’Osserva to rio
sono  proge t t a t e  e  realizzate  nel  quadro  degli  standa rd  regionali  in  mater ia  di  società  dell’informazione  e
della  conoscenza  e  messe  a  disposizione  della  Regione,  tramite  la  rete  telema tica  regionale  toscana
(RTRT),  nel  rispet to  delle  norme  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali  e  delle  specifiche  di  accesso
sicuro  individuat e  per  il sistema  informativo  regionale  dalla  competen t e  strut tu r a  regionale .  

 5.  L'Osserva to r io  opera  sulla  base  di  intese  con  le  universi tà  e  gli  enti  di  ricerca  ed  in  raccordo  con  altri
sogget t i  presen t i  sul  territo rio  toscano  aventi  analoghe  compete nze  in  mater ia  di  innovazione  e  ricerca  per
il  monitoraggio  delle  strat egie  e  delle  azioni  effettua t e  ed  invia  annualmen t e  al  Consiglio  regionale  e  alla
Giunta  regionale  una  relazione  sull'a t t ività  svolta.  

 Art.  10
 Rapporti  con  le  istituzioni  universitarie  e  di  alta  formazione  

 1.  La  Regione  promuove  lo  sviluppo  del  sistema  universi ta r io  e  dell’alta  formazione,  nonché  la
valorizzazione  delle  risorse  umane .  A  tal  fine  la  Regione  promuove  forme  di  collaborazione  con  le
istituzioni  universi ta r ie  per  favorire  la  diffusione  e  la  circolazione  della  conoscenza  e  la  sua  valorizzazione
nell’ambito  sociale,  economico  e  produt tivo  regionale  incentivando  altresì  le  azioni   di  par tena r i a to
europeo  e  di  internazionalizzazione  della  ricerca  nel  quadro  del  processo  d’integrazione  europea  . 

 2.  La  Regione  attiva  rappor t i  con  le  istituzioni  universi ta r ie  con  la  par tecipazione  del  sistema  delle
autonomie  locali,  per  favorire  la  valorizzazione  delle  strut tu re  didat tiche  e  di  ricerca  nonché  gli  interven t i
di  qualificazione  e  sviluppo  degli  insediam en ti  universi ta r i  e  delle  relative  infrast ru t tu r e ,  per
l’aggregazione  ottimale  di  funzioni   e  servizi.  

 3.  La  Regione  favorisce  l’interazione  fra  le  istituzioni  universi ta r ie  e  promuove  il  consolidam e n to  di  un
sistema  coordina to  delle  istituzioni  universi ta r ie  e  dell’alta  formazione,  sostene ndo  intervent i  finalizzati
alla  costituzione  ed  alla  qualificazione  di  reti  e  poli  di  ricerca.  

 Art.  11
 Attività  di  valutazione  scienti fica  

 1.  Gli  interven t i  regionali  di  promozione  e  sostegno  della  ricerca  e  dell’innovazione  sono  sogget ti  a
valutazione  dei  contenu t i  scientifici,  del  cara t t e r e  innovativo,  della  replicabili tà  dei  risulta ti  e  degli  effetti
economici,  produt t ivi  ed  occupazionali .  

 2.  La  valutazione  viene  effet tua t a  prelimina r m e n t e  per  la  concessione  dei  finanziame n t i ,  degli  aiuti  o  dei
benefici  comunque  denomina t i ,  “in  itinere”  contes tua lme n t e  allo  svolgimento  delle  attività  ed  in  fase  finale
per  la  valutazione  dei  risulta t i  degli  intervent i .  

 3.  La  valutazione  scientifica  viene  effettua t a  secondo  standa r d  riconosciu ti  e  secondo  principi  di
imparziali tà,  pubblicità  e  traspa r e nz a ,  da  valutator i  con  specifiche  competenze ,  altamen t e  qualificati  ed
indipend en t i ,  che  non  operino  nel  terri to rio  regionale  e  siano  este rni  alla  rete  regionale  della  ricerca  di  cui
all’articolo  3,  individua t i  dalle  compete n t i  stru t tu r e  regionali,  per  un  periodo  non  superiore  a  tre  anni,  non
rinnovabili,  secondo  i  criteri  definiti  dalla  Giunta  regionale  previo  parere  della  Conferenza  di  cui
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all’articolo  4.  

 4.  Ai  valutator i  este rni  di  cui  al  comma  3  spet tano  i  compensi  dete rmina t i  dalla  Giunta  regionale,  in
analogia  con  le  tabelle  del  Ministe ro  dell’ist ruzione,  dell’universi tà  e  della  ricerca,  con  apposi to
provvedimen to .  

 5.  I risulta ti  delle  attività  di  valutazione  sono  resi  pubblici  con  le  modalità  definite  dalla  Giunta  regionale
su  propost a  della  Conferenza  di  cui  all’articolo  4,  nel  rispe t to  delle  norme  in  mater ia  di  protezione  dei  dati
personali,  di  tutela  della  proprie t à  intellet tua le ,  di  segre to  indus t ria le  e  buone  pratiche  codificate  a  livello
internazionale ,  e  sono  conserva t i  a  cura  della  compete n t e  stru t tu r a  regionale  ai  fini  della  valorizzazione
dei  risulta ti  della  ricerca.  

 Art.  12
 Relazione  sullo  stato  di  attuazione  della  legge  (10 )

 1.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  entro  il  31  marzo  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sullo  stato  di
attuazione  della  presen te  legge  e  sui  risultati  ottenu ti  in  termini  di  sviluppo  e  promozione  della  ricerca  e
dell'innovazione  tecnologica,  nonché  in  ordine  alla  realizzazione  ed  all'organizzazione  della  rete  regionale
della  ricerca,  anche  sulla  base  dei  dati  forniti  dall’Osservatorio  di  cui  all’articolo  9.  

2.  La  relazione  contiene  dati  ed  indicatori  di  natura  quantitativa  e  qualitativa  con  particolare  riferimen to
a: 

a)  quadro  dei  finanziam e n t i  assegnati  ai  beneficiari  e  alla  descrizione  qualitativa  e  quanti ta tiva  dei
proget t i  finanziati;  

b)  attività  di  promozione,  informazione  e  diffusione  promosse   e  adottate;  
c)  tasso  di  sviluppo  e  increme n to  della  ricerca  e  dell'innovazione  tecnologica  e  alle  ricadute

econo mich e ,  occupazionali  e  formative  dei  proge t ti  e  program mi  di  investim e n to .  

 Art.  13
 Norma  finanziaria  

 1.  Le  risorse  per  l’attuazione  degli  interven t i  di  cui  alla  present e  legge  sono  definite  nel  DEFR  in
coerenza  con  gli  stanziam e n t i  di  bilancio  e  con  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  6.  (11 )

 2.  Agli  oneri  per  l'attività  dell’Osserva to rio  regionale  della  ricerca  e  dell’innovazione  di  cui  all’articolo  9,
stimati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2009  – 2010  si  fa  fronte:  

-  per  l’anno  2009  con  le  risorse  stanzia te  sull’unità  previsionale  di  base  (UPB)  613  “Sistema
dell’educazione  e  dell’ist ruzione- Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2009;  

- per  l’anno  2010  con  le  risorse  previste  nella  UPB  613  “Sistema  dell’educazione  e  dell’ist ruzione-
Spese  corren t i”  del  bilancio  plurienna le  2009  – 2011.  

 3.  Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  con  legge  di  bilancio.  

 4.  Il  finanziamen to  dell’attività  di  cui  all’articolo  11  è  garant i to ,  senza  oneri  aggiunt ivi,  nell’ambito  degli
stanziame n t i  destina t i  alla  realizzazione  degli  intervent i  di  promozione  e  sostegno  della  ricerca.  

 Art.  14
 Applicabilità  delle  disposizioni  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  6,  7  e  8  si  applicano  a  decorr e r e  dalla  IX legislatu ra  regionale  (anni
2010  – 2015).  

Not e

1.  Comma  inseri to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  21.
2.  Comma  inseri to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  22.
3.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art.  15.
4.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art .  45.
5.  Lette r a  così  sostitui ta  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art .  46.
6.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art .  47.
7.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art .  48.
8.  Comma  abroga to  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art .  48.
9.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art .  49.
10.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art.  50.
11.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  31  marzo  2017,  n.  15,  art .  51.
12.  Punto  abroga to  con  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art .  36.
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